
OPERAZIONE VERITÀ «Lustracja». La vita

di sacerdoti e vescovi sarà passata ai «raggi

x» per verificare la natura dei rapporti o delle

eventuali collaborazioni avute in passato con

il regime comunista.

Plaude il cardinale

Tarcisio Bertone. Il

segretario di Stato

chiede sia estesa anche a politici e
funzionari statalidi tutti ipaesidel-
l’Est. Questa è la cura decisa dai ve-
scovi polacchi nella riunione stra-
ordinaria tenutasi ieri a Varsavia.
Difficile l’ordine del giorno: «La si-
tuazione della Chiesa in Polonia
conseguente agli avvenimenti de-
gli ultimi giorni». È stata la risposta
alla crisi scatenata dal caso di mon-
signor Wielgus, l’arcivescovo di
Varsavia costretto alle dimissioni
per i suoi rapporti di «collaborazio-
ne» con i servizi segreti comunisti.
Una decisione presa «a porte chiu-
se», accogliendo le indicazioni del-
la Santa Sede. Così la Chiesa polac-
cacercadirompere l’assediomedia-
tico, il clima di sospetto e di veleni
che alimentano le divisioni inter-
ne. La guerra dei dossier «custodi-
ti» dall’Istituto Nazionale per la Ri-
membranza rischia di minarne nel
profondolacredibilità.Così ieri si è
deciso di giocare d’anticipo. Sarà
una «commissione storica», inter-
na alla Chiesa stessa - ve ne sarà
una in ogni diocesi - a passare ad
un primo vaglio ogni situazione.
Lavorerà in stretto rapporto con il
Vaticano. Poi vi sarà una seconda
«verifica» affidata ad una commis-
sione di esperti laici. Ogni verifica
partirà su richiesta del singolo, ma
èdifficilepensarechevi siachinon
scelga di sottoporsi a tale «verifica»
chepuòmetterloalriparodalle«ve-
rità» dei dossier della polizia segre-
ta.
Scattacosì l’operazione «trasparen-
za e purificazione». «La Chiesa farà
piena luce sulla verità» informa il
presidentedella conferenzaepisco-
pale, monsignor Jozef Michelacci.
«Ivescovihannoconfermato lavo-
lontàdiarrivareadunapienaverifi-
ca della verità sui religiosi e sulle
personediChiesa».Parla ilportavo-
ce dell’episcopato, padre Jozef Klo-
och: «Dobbiamo trovare soluzioni
ed evitare di essere confrontati
ogni settimana con questo tipo di
problemi. Basta con la caccia alle
streghe». I risultati dell’inchiesta

non saranno resi pubblici, ma sa-
ranno inviati alla Santa Sede. Sarà
il Papa a decidere. «Nessuno in Po-
loniaha l'autorità digiudicare eva-
lutare i vescovi, solo la Santa Sede
hataleautorità»hachiaritomonsi-
gnorMichelacci,chenonhanasco-
stocomequestoprocesso saràpiut-
tosto lungoesicuramente«doloro-
so e umiliante». Questa «operazio-
ne trasparenza» sarà presentata ai
fedeli con una «lettera aperta» che

domenica sarà letta in tutte le chie-
se della Polonia. È una decisione
che sarà confermata a marzo, dal-
l’assemblea plenaria dei vescovi.
L’operazione pulizia riguardi tutti,
politici e funzionari pubblici, e
non solo i sacerdoti o i vescovi.
Questo è stato il commento del se-
gretario di Stato vaticano, cardina-
leBertone.Per ilpiùstrettocollabo-
ratore del Papa lo «screening deci-
so è giusto». Ma rilancia. «Ho chie-
stogiàalleautoritàcompetenti che
si facciaanchepertutti i funzionari
delle amministrazioni pubbliche,
per i politici e per i partiti e non so-
lo per la Polonia ma anche per gli
altri Paesi dell'Est». Mette in guar-
dia dal deficit di comunicazione
che «impedisce di avere una visio-
necompletasoprattuttosull’auten-
ticità e sulla contraffazione dei do-
cumenti».Perquesto, insite,«ègiu-
sto capire chi sia implicato, ma bi-
sogna poter operare un discerni-
mentodella comunicazione traciò
che è autentico e contraffatto». «È
stupefacente - osserva - che i dos-
sier siano facilmente nelle mani
deigiornali emenoaccessibili achi
ne avrebbe più diritto». Saranno
lunghi - assicura - i tempiper la no-
mina del muovo arcivescovo di
Varsavia. «Per oraè in mente Dei».

■ di Toni Fontana

MENTRE OXFAM, la mag-
giore organizzazione non
governativa britannica indi-
ca, dopo aver raccolto

numerose testimonianze, in 70
il numero dei civili uccisi lunedì
scorso nel corso del raid Usa in
Somalia, il Washington Post,
ispirato da anonime fonti del-
l’amministrazione, scrive che
unità di elite americane hanno
compiutoun’incursionenellare-
gionemeridionaledelpaeseafri-
canoallo scopodi misuraredan-
ni e risultati dell’intervento ae-
reo. Secondo le confidenze del
quotidiano Usa la ricognizione
delle forze speciali non avrebbe
permesso di accertare «che vi sia
qualche elemento di alto livello
della rete di al Qaeda tra gli ucci-
si», anche se gli incursori ameri-
cani avrebbero recuperato alcu-
ni brandelli di tessuto insangui-

nato e documenti che dimostre-
rebbero che tra le vittime del
raid vi sarebbe Aden Ayrow,
unodeipersonaggidi spiccodel-
l’ala militare delle Corti islami-
che.Nonsarebbeinvecestatore-
cuperatoalcunelemento che di-
mostri l’uccisione di Abdullah
Mohammed,SalehAliSalehNa-
bhan e Abu Taha al-Sudani, i tre
presunti seguaci di Bin Laden
che figurano in cima alle lista
dei ricercati e che, secondo gli
americani,sarebberotragliorga-
nizzatoridei devastanti attentati
avvenuti nel 1998 in Africa ai
danni delle ambasciate Usa
(Kenya e Tanzania). Sempre se-
condo il WashingtonPost tra gli
uccisi vi sarebbero tuttavia 8-10
«terroristi». Questa informazio-
ne, fa notare il quotidiano Usa,
provieneperòdaaltrefonti.Sicu-
ramente di altra provenienza è
invece il bilancio del raid com-
piuto lunedì dagli americani.

L’Ong britannica Oxfam, che
rende noto quanto ha appreso
dafonti locali,cioèdapastorino-
madi, stimaappunto in70 levit-
time civili del bombardamento.
«Lalegalità internazionale-affer-
ma Oxfam - prevede il dovere di
distinguere tra obiettivi militari
e civili».
Le rivelazioni del Washington
Postconfermanoinoltrechel’in-
teresse americano per la regione
non è episodico e che le forze
speciali schieratenellavicinaGi-
buti sono impegnate anche in
operazioni di terra. La situazio-
neaMogadiscio intantoassomi-

gliasemprepiùaquelladel1994
quandogliamericani,alloranel-
le vesti di nemici dei signori del-
la guerra, scapparono dalla capi-
tale inpredaall’anarchia. Ieriap-
puntomentre le fontigovernati-
ve somale informavano le agen-
zie internazionali su un nuovo
accordo tra i capi delle fazioni
peravviare ildisarmo,è scoppia-
ta una violentissima sparatoria
tra i presunti firmatari del patto.
Per quel che si sa la battaglia sa-
rebbe cominciata quando le mi-
lizie del clan di Mohamed Qan-
yare Afrah, uno dei più potenti
della capitale, hanno tentato di
raggiungere Villa Somalia, quar-
tier generale del presidente Ab-
dullah Yusuf, le cui guardie
avrebbero cercato di bloccare gli
intrusi. Il motivo della visita era
proprio la firma dell’accordo sul
disarmo, ma l’occasione si è tra-
mutata nell’ennesima sparato-
ria che avrebbe provocato alme-
no 6 morti. Testimoni dicono
che «le forze di sicurezza e le

truppe etiopi hanno risposto al
fuoco per almeno dieci minuti».
La sparatoria la dice lunga sulle
prospettive di pace in Somalia
dove la capitale, tornata sotto il
controllo dei signori della guer-
ra, sta diventando ancora una
volta un campo di battaglia. Gli
Usa, dopo aver soffiato sul fuo-
co, ora sostengono l’invio di
unaforzadipace,previstadel re-
sto dalla risoluzioni Onu. Ma gli
africani, già alle prese con i loro
problemi, appaiono riluttanti.
Solo l’Uganda, paese amico de-
gli Usa, si è fatta avanti con la
propostadi spedire ai confini tra
Somalia ed Etiopia 1500 soldati.
Perattrezzareun’adeguataspedi-
zione ce ne vogliono però alme-
no7000edaltripaesi,comeilSu-
dafrica che schiera soldati in al-
tre missioni, non appaiono di-
sponibili. Le Ong italiane e le
agenzie dell’Onu (Unicef, Pam e
Hcr) lanciano intanto nuovi ap-
pelli per aumentare i soccorsi al-
le popolazioni somale sfollate.

PIANETA

PECHINO Ha perso il ricor-
so in appello Chen Guan-
gcheng, il dissidente cinese
cieco condannato a 4 anni e
tre mesi di carcere per dan-
neggiamenti e disturbo della
quiete pubblica. Lo ha riferi-
to l'agenzia ufficiale Xinhua
inundispacciodaLinyi,nel-
la provincia di Shandong,
nella Cina settentrionale. I
movimenti per la difesa dei
diritti umani hanno accusa-
to le autorità cinesi di avere
fattopagareaChenlasuade-
nuncia della pratica degli
aborti forzati nel Shandong,
che 2 anni fa portò alla sco-
perta di migliaia di casi di
donne sterilizzate a forza.

Maria Estela «Isabel» Martinez de Peron

È massima allerta a Tunisi. An-
che l’ambasciata d'Italia nella ca-
pitale tunisina sarebbe stata, in-
sieme alle rappresentanze diplo-
matiche di Stati Uniti, Gran Bre-
tagna,Franciae Spagna,nelmiri-
no della cellula salafita sgomina-
ta tra fine dicembre e inizio gen-
naio dalle forze di sicurezza nel
corso di sanguinosi scontri a sud
dellacapitaletunisina,cheprovo-
carono la morte di 12 persone e
l’arresto di altre 15, definite allo-
radalleautorità«pericolosicrimi-
nali». Ieri il ministro degli Inter-
ni, Rafik Haj Kacem, ha aggiunto
nuovi particolari in una vicenda
che appare piuttosto misteriosa.

Il ministro Kacem ha precisato
che si tratterebbe di un gruppo
«terroristico salafita», composto
essenzialmente da tunisini, quel-
locoinvoltonegli scontriavvenu-
ti a fine dicembre e all’inizio di
gennaio. «Un gruppo armato di
seipersonesi è introdottonelno-
stro Paese attraverso la frontiera
algerina» prima di unirsi a una
ventina di tunisini, nell’intento
di compiere «azioni criminali»,
haindicato ilministro,citatodal-
l’agenzia ufficiale Tap. Quali sia-
no state queste «azioni crimina-
li» non è stato chiarito. I giornali
non ne parlano ma circola voce
che l’obiettivo del gruppo sareb-

be statoquellodi fare uncolpodi
stato e rovesciare il presidente
Zin El Abidin Ben Ali, che ieri ha
tenuto un discorso alla nazione.
Secondo il ministro, l’inchiesta
ha consentito di sequestrare
«quantitativi di esplosivi di fab-
bricazione artigianale locale,
piante con l’ubicazione di amba-

sciate straniere e documenti con
i nomi di alcuni diplomatici stra-
nieri residenti in Tunisia». Ka-
cem non ha specificato l’identità
deidiplomaticie iPaesi lecuiam-
basciate erano nel mirino. Fonti
occidentali, consultatedall’agen-
ziaAnsahannoresopoinotoche
anche l’ambasciata d’Italia sareb-
be stata nel mirino. Il gruppo si
era scontrato con le forze di sicu-
rezza il 23 dicembre e il 3 genna-
io a Hammal-Lif e Soliman (sud
di Tunisi) e le autorità avevano
annunciato un bilancio di 12
morti e 15 persone arrestate. Ieri
il ministro ha parlato anche di
duemorti e tre feriti tra le forze di
sicurezza. Nei giorni scorsi alcuni
giornali privati tunisini, vicini al

governo, avevano scritto che ne-
gliscontrieracoinvoltaunacellu-
la jihadista infiltrata dall’Algeria
e legata al Gruppo salafita per la
predicazione e il combattimento
(Gspc,affiliatoadalQaida). Ilmi-
nistro dell’interno ha detto che
l’identità e l’affiliazione dei terro-
risti era nota alle autorità tunisi-

ne, che «li hanno lasciati in liber-
tàperconoscere i loropianie i lo-
rocontatti inTunisia». Il5genna-
io il quotidiano francese Libera-
tionaveva rivelato il nomedel ca-
podella banda, LassadSassi, defi-
nendoloun«exgendarmetunisi-
no originario di Bir el Bey (vicino
a Grombalia, a sud di Tunisi,
ndr),chesarebbetransitato inpre-
cedenza per Afghanistan e Alge-
ria». Una fonte bene informata
avevaconfermatoallaFrancePres-
se a Tunisi che l’ex gendarme è
morto in ospedale per le ferite ri-
portate,dopoesserestato interro-
gato a lungo dalla polizia. L’ucci-
sionedel capo è stata confermata
nei giorni scorsi da un quotidia-
no tunisino.

Tempi lunghi
per la nomina
dell’arcivescovo di
Varsavia dopo le
dimissioni di Wielgus

Gli americani
vogliono inviare
ai confini una forza
africana ma
solo l’Uganda accetta

EUROPARLAMENTO

Sotto inchiesta
il neo-leader
del Ppe Daul

Sanguinosi scontri
tra uomini armati
e polizia si erano
verificati tra la fine di
dicembre e inizio anno

Tra gli obiettivi
da colpire anche
le ambasciate
di Stati Uniti, Francia
e Spagna

CINA
Dissidente cieco
condannato in appello

Spie, i vescovi polacchi
accettano indagini
sul proprio passato
La Curia indagherà sul periodo ex comunista
Bertone: lo facciano anche i politici dell’Est

Spagna, arrestata
Isabelita Peron
Desaparecidos, l’accusa di un magistrato argentino
Il giudice spagnolo concede la libertà provvisoria

Tunisia, anche l’ambasciata d’Italia nel mirino di terroristi salafiti
Massima allerta nel Paese. Piani per attaccare sedi diplomatiche occidentali. Sequestrati esplosivi e lista con nomi di personalità straniere

■ / Tunisi

«Forze speciali Usa nel sud della Somalia»
Lo rivela il Washington Post. Milizie all’assalto della presidenza: sei morti a Mogadiscio

BRUXELLES Quando il francese
JosephDaulè statoeletto allagui-
da del gruppo del Partito Popola-
reEuropeo,nessunosieraricorda-
to che l’europarlamentare del-
l’Ump era coinvolto in indagini
su un affare di finanziamento oc-
cultodiassociazioniagricole, eda
otto mesi in attesa di una decisio-
nesul rinvioagiudizio. I fatti risal-
gonoal1995-96,quandoDauldi-
rigeva la Federazione nazionale
francese dei produttori di carne
bovina. A ricordarlo ci hanno
pensato due quotidiani, il france-
se Le Figaro ed il britannico Finan-
cialTimes, a tre giornidalla sessio-
ne plenaria che la prossima setti-
manaaStrasburgodovràrinnova-
re tutte lecaricheaiverticidell’As-
semblea. E lui dovrebbe prendere
il posto del tedesco Hans Poette-
ring, che sarà eletto presidente
del Parlamento Europeo dopo lo
spagnolo Josep Borrel. Laconiche
le reazioni dei portavoce dei prin-
cipali gruppi parlamentari.

■ di Roberto Monteforte

MADRID L’ex presidente Maria
Estela «Isabel» Martinez de Peron,
neiconfrontidellaqualeungiudi-
ce argentino ha spiccato un man-
dato di cattura, accusandola di es-
sere coinvolta nella scomparsa di
un giovane avvenuta a Mendoza
nel 1976, è stata arrestata ieri in
Spagna. In serata Juan del Olmo,
giudice dell’Audiencia Nacional,
haaccolto la richiestadella procu-
ra e decretato la messa in libertà
dell’expresidenteargentinaconsi-
derando la sua età e il fatto che
non c’è pericolo di fuga. Isabelita,
chesi èoppostaall’estradizioneri-
chiestadallamagistraturaargenti-
na,dovràpresentarsiognidueset-
timane davanti al giudice.
L’arresto è avvenuto mentre l’ex
presidente argentina si trovava
nella sua abitazione nella località
di Villanueva de la Canada, situa-
ta nei pressi di Madrid. A spiccare
il mandato il giudice argentino,
Hector Acosta. Maria Estela «Isa-
bel» Martinez de Peron, la vedova
del presidente Juan Domingo Pe-
ron, era diventata capo del gover-
no dopo la morte del marito, tra il
1974 e il 1976, prima di essere de-
fenestrata dal golpe del 1976.
«Isabelita»Peron cheattualmente
viveaMadrid, èaccusatadell’arre-
stoedellascomparsadiHectorAl-
doFagettiGallego,dichiarato«de-
saparecido» dal 10 marzo del
1976. Secondo il giudice di Men-
doza, l’uomo è scomparso dopo
che la Peron aveva firmato un or-
dineper imilitari di ripulire il Pae-
se dagli elementi sovversivi. An-
che un altro giudice federale ar-
gentino, Norberto Oyarbide, si
era detto interessato ad interroga-

re la Peron nei giorni scorsi. «Non
è esclusa una sua convocazione»
aveva detto Oyarbide che condu-
ce le indagini sulla Alleanza anti-
comunista argentina (la «Triplice
A»), associazione di estrema de-
stra accusata di 1.500 omicidi. Se-
condo il magistrato, l’associazio-
ne operò con «garanzia e impuni-
tà» concesse «dall’apparato dello
Stato».
«È una decisione della giustizia e
non spetta a me parlare del te-
ma», aveva detto ieri al quotidia-
no Clarin, il presidente NestorKir-
chner che però aveva anche ag-
giunto: «Se qualcuno pensa che,
in questo modo, si possano frena-
re i processi per violazione dei di-
ritti umani durante la dittatura, si
sbaglia di grosso». E precisato: «Se
dei giudici credono che c’è stato
del terrorismo di Stato anche pri-
ma del golpe del 1976, i responsa-
bili dovranno essere processati».
Secondo alcune voci, il giudice
Acosta che ha chiesto l’arresto di
Isabelsembravolerpuntaraporta-
re alla luce il fatto che il terrori-
smodiStato,scatenatodaigenera-
li dopo il golpe, ha avuto i suoi
prodromi nel governo peronista
abbattuto dai militari. Ma c’è an-
chedell’altro: secondoilquotidia-
no La Nacion «dietro la revisione
delpassato tragicodelPaese,com-
presi gli eventuali eccessi durante
il governo peronista, dal 1973 al
1976, al di là delle misure da parte
diduegiudici,vièunachiaradeci-
sione politica del governo». Il me-
se scorso l’Argentina aveva chie-
sto alla Spagna l’estradizione di
RodolfoAlmiron,unodeipresun-
ti capi della «Triplice A».
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